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Cresce la tensione a Napoli: 

il Comune non può pagare per 
l'inadempienza del governo 
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APPELLO A TUTTE LE FORZE DEMOCRATICHE E POPOLARI 
di fronte all'aggravarsi della situazione e alle dure condizioni delle masse 

* Giovedì 8 aprile 1976 / L. 150 

Ancora una volta si è fatto 

un uso dissennato delle armi 

Giovane ucciso 
da una guardia 

davanti 

IL PCI PER UN URGENTE ACCORDO POLITICO 
che valga fino al termine della legislatura 

Una risoluzione della Direzione - Punti essenziali: aborto, misure economiche, contratti , finanza locale, moralizzazione - In
contro Berlinguer-De Martino - La riunione della Direzione socialista - Dichiarazioni dei compagni Chiaromonte, Napolitano e Natta 

La Direzione del PCI ha approvato ieri la seguente risoluzione: ' 

La Direzione del PCI, 

rii fronte all'ulteriore aggravarsi della situazione politica, 
nuli elementi cii incertezza e di confusione sulle soluzioni 
da insegu i re , alla mancanza sempre più evidente di unità 
di indirizzi e di capacità operativa del governo: 

preoccupata per le pesanti ripercussioni che tale stato di 
cose determina sulla crisi economica, produttiva e finan
ziaria e sulle condizioni di vita e di lavoro delle masse po
polari : 

consapevole della funzione che. in questo momento, più 
che mai, compete al Partito Comunista che rappresenta una 
grande parte di lavoratori e del |x>po!o italiano e che, dal 
15 giugno in poi, ha dato ri|>etiite e coerenti prove di vo
lontà unitaria e di propositi costruttivi: 

rivolge un vivo appello a tutte le forze democratiche e 
popolali perché si giunga a un accordo politico che valga 
sino alla fine normale della legislatura per la soluzione 
delle questioni più rilevanti che sono davanti al Paese e al 
Parlamento. 

Solo un tale accordo ricercato con la rapidità e l'urgenza 
che sono imposte dalla drammaticità della crisi, può ormai 
consentire che il Parlamento, il governo e tutte le istituzioni 
democratiche operimi con efficacia, e sulla base dell'im
pegno di tutte le for/e |>o|)olari per evitare al Paese i 
rischi di un prolungarsi della paralisi, di un aggravamento 
della situazione economica e monetaria, di un acutizzarsi 
delle tensioni sociali, di un deterioramento del regime de
mocratico. 

Punti essenziali di tale accordo debbono essere: 
una soluzione legislativa per l'aborto che eliminando il 

peggioramento apportato nella votazione dei giorni scorsi alla 
Camera, eviti il ricorso al referendum: 

una profonda modifica dei provvedimenti economici e fi
scali recentemente approvati dal governo: per ridurre la 
stretta creditizia indiscriminata; per introdurre, per la ben
zina. un doppio mercato che garantisca un prezzo equo 
per i consumi essenziali dei lavoratori: per avviare una 
politica di riconversione industriale e un piano per l'occu
pazione giovanile: per realizzare una rigorosa selezione (so
prattutto a favore del Mezzogiorno, dell'agricoltura e della 
piccola e m e d i a industria), del credito, degli investimenti e 
della spesa pubblica; per realizzare, finalmente, una linea 
di equità nel sistema tributario e nella giungla retributiva: 

un intervento per favorire la sollecita conclusione dei 
contratti per i lavoratori dell'industria respingendo ogni at
tacco contro le rivendicazioni operaie, e un esame comples
sivo delle questioni della Pubblica Amministrazione: 

l'attuazione entro i tempi fissati dalla legge 382 del tra
sferimento dei poteri dai ministeri alle regioni e di imme
diate misure per l'avvio del risanamento della finanza locale; 

l'impegno a procedere, in modo serio e rapido, sul ter
reno della moralizzazione della \ i t a pubblica, dando gli 
esempi necessari per il ristabilirsi di un clima di fiducia 
nell'opinione pubblica. 

La Direzione del PCI impegna tutte le organizzazioni del 
Partito, i compagni e le compagne, a compiere ogni sforzo. 
in quest'ora grave e pericolosa per il Paese, perché da ogni 
parte, dalle fabbriche, dalle scuole, dalle campagne, dalle 
assemblee elettive locali, vengano avanti e si sviluppino 
l'iniziativa unitaria e la pressione di massa per un accordo 
politico t ra le forze democratiche e popolari capace di ri
solvere i problemi del Paese e di t rarre l'Italia fuori dalla 
crisi. 

La Direzione del PCI 
7 aprile 1976 

Sostanziale differenza di posizioni 

nell ' incontro d i ieri con i sindacati 

Convocato il Comitato centrale del PCI 
E' convocata per lunedì 12 aprile alle ore 10 la riunio

ne del Comitato Centrale del PCI per discutere il se
guente ordine del giorno: € Le proposte dei comunisti 
per uscire dalia grave crisi politica ed economica del 
Paese*. Relatore Giorgio Napolitano. 

In una situazione politica seriamente aggravata, il documento della Direzione del PCI 
— diffuso nel lardo pomeriggio di ieri — si colloca come un fatto nuovo destinato a susci
tare interesse, a provocare immediate ripercussioni. Con un appello pressante alle forze po
litiche democratiche, vengono riassunte le esigenze di un'ora difficile per il Paese, e viene 
prospettata la necessità e l'urgenza di un acconto sulle questioni politiche ed economiche 
che sono sul tappeto, per permettere il proseguimento della legislatura fino alla s in inu

male scadenza. Prima della 
pubblicazione del documento 
del PCI, anche la giornata pò 
litica di ieri si era svolta lun 
go i binari di un 'at t inta mol 
to intensa. Momento saliente 
di questa attività è stato l'in 
contro tra Enrico Berlinguer 
e Francesco De Martino, che 
si è svolto nella tarda matti 
nata nella sede del gruppo 
comunista della Camera. 

Dopo il colloquio con il se 
gretano del PSI. Berlinguer 
si è limitato a ricordare ai 
giornalisti che le posizioni co 
muniste sarcblx-ro state pre
cisate dalla Direzione del par
tito. convocata per le 1U. De 
Martino, dal canto suo, con 
poche frasi, ha riassunto il 
senso dell'iniziativa assunta 
dal proprio partito il giorno 
prima per «'n chiarimento po
litico. Con i colloqui che il 
segretario del PSI ha avuto 
martedì sera con il presiden 
te del consiglio Moro e con 
/accaglimi, ì socialisti hanno 

prospettato un'alternativa: o 
si giunge a una soluzione di 
emergenza, oppure si trova 
un'intesa j>er arrivare alle ele
zioni politiche a giugno. Vi 
è da parte del PSI un ultima-
tum alla DC?. è stato chiesto 
a De Martino. « Nessun ulti
matum — egli ha risposto —. 
Dopo un ultimatum .si fa la 
guerra. Noi abbiamo invece 
fatto proposte per fronteggia
re la grave situazione del 
Paese. Ci vuole un rafforza-

Il governo insiste 
sui salari 

e non si impegna 
per la ripresa 

Con la proposta di scaglionamento si tenta di cen
tralizzare le vertenze - Ambigua indicazione per la 
scala mobile - Gli obiettivi indicati da CGIL-CISL-UIL 
che ribadiscono l'autonomia della contrattazione 

Nell'incontro di ieri a Pa
lazzo Chigi (svoltasi nel cor
so di una giornata politica
mente molto tesa e t i 
gnata anche da altre ini-

; dente del consiglio Moro 
j (il quale ha detto che «i sa-
1 crifici debbono essere ripar

titi con - grande equità ») 
ed I vari ministri hanno pre-

ziative condizionanti per la j sentato il quadro generale 
situazione politica sia imme
diata che di prospettiva) il 
governo, nel concreto, ha sa
puto prospettare ai sindacati 
solo una proposta di « scaglio-
namento » dei salari, cui ha 
condizionato sia la riduzione 
del tasso di sconto, sia la ri
presa degli investimenti sia 
l'aumento del prodotto nazio
nale lordo. 

E' s ta ta anche prospettata 
un'ambigua indicazione per 
quanto riguarda la scala mo
bile: Donat Cattin ha infatti 
parlato di « funzionamento 
della indennità di contingen
za nelle attuali condizioni ». 
Il che potrebbe signnicnre 
un congelamento dei mecca
nismi di scala mobile agli 
attuali livelli senza dare at
tuazione completa all'accor
do interconfederale dello 
scorso anno. 

A parte queste richieste che 
comportano un attacco alla , 
autonomia della contrattazio- i 
ne non vi è stato nienfal- j 
tro. Per il resto, il presi- i 

della drammatica situazione 
del paese, senza andare nel 
merito delle questioni poste 
dal documento dei sindacati 
e preannunciate al Governo 
con la lettera di Lama Stor
ti e Vanni a Moro. In sostan- i ~~~~t~' 7", ~. " " '",",-
za non è stato fatto alcun menta dei quadro politico e 
cenno credibile agli investi ! ' n"»"»'» inverna non sembra 
menti e alle misure per 1' 
occupazione; vi è stata solo 
una generica elencazione di 
vari piani settoriali di cui si 
parla da te*mpo. ma in gran 
parte ancora tutti da definire. 

La persistente divaricazione 
tra le posizioni del governo 
e quelle dei sindacati è sta
ta confermata al termine 
dell'incontro dalla delegazio
ne della Federazione unita
ria. In un comunicato si af
ferma. infatti, che « le dif
ferenze anche sostanziali tra 
le posizioni del governo e 
quelle della Federazione, sia 

I. t. 
(Segue in ultima pagina) 

1 

E9 stato revocato 
lo sciopero dei ferrovieri 

previsto per oggi 
I sindacati hanno revocato nella tarda serata di ieri lo 
sciopero dei ferrovieri previsto per oggi. La decisione e 
stata presa al termine di una lunga riunione svoltasi al 
ministero dei Trasporti fra i sindacati e il sottosegretario 
on. Sinesio. Nel corso dell 'incontro è s ta to raggiunto un 
primo accordo sugli anticipi sul futuro contrat to, sui 
problemi disciplinari, sugli incaricati. Il 21 apnle si apre 
il negoziato su investimenti, conduzione dell'azienda FS 
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Il direttore 
generale dell'INA: 
141 milioni netti 

annui, di stipendio 
Ecco un interessante spanto per la Commissione parla 
montare d'inchiesta sulla « giungla retributiva >. Ce lo 
fornisce questo documento ieri pervenuto in fotocopia al 
nostro giornale, documento firmato e bollato dal servizio 
ragioneria dell'INA e con ì! quale si certifica l'entità della 
retribuzione percepita nel "75 dal direttore generale del
l'Istituto nazionale delle av»:curaz:oni. che è un ente pub
blico. 
Questo signore ha dunque ricevuto nel *75. tal netto dei 
contributi preridenriali e assistenziali obbligatori e delle 
ritenute fiscali >: 
— L. 115.623 369 (lire crnroquinmcimil/oniseicentot-entitre 
milatrecentosessantanore) di retr.buzione annua: 
— L. 25.476.892 ihre rentieinquemilioniq:iattrocentosettan-
taseimilaottocentonovanladue) di gratifica natalizia. 
Sono dunque 141 milioni annui al netto — ripetiamo — dei 
contributi e delle ritenute fiscali. Trasmetteremo subito 
questo documento ai compagni parlamentari della Com
missione. 

l'attuale governo non sembra 
rispondere a queste esigen
ze ». Quanto all'eventualità di 
elezioni anticipate, il segreta
rio del PSI ha detto che 
« questa decisione non può es
sere solo dei socialisti > Ma 
il PSI ritirerebbe l'appoggio 
— o meglio l'astensione — al 
governo Moro'.' De Martino 
ha risposto: « Esamineremo la 
situazione e ne trarremo le 
necessarie conseguenze. Non 
credo che la decisione sarà 
la crisi di governo ». Ed ha 
soggiunto: « C'è ancora una 
serie di problemi da definire. 
comprese le misure economi
che che sono all'esame del 
Senato: non siamo un parti
to che provoca una crisi ogni 
due mesi ». 

Nel pomeriggio, contempo
raneamente alla Direzione 
del PCI. si è riunita nella 
sede di via del Corso la Di
rezione socialista. Poco dopo 
le 19. il compagno Giorg-.o 
Napolitano ha avuto un ìn-

| contro con De Martino, al 
I quale ha consegnato una co-
I p^a del documento del PCI. 
1 « Sono venuto a comunicare 
' — ha det to Napolitano ai 

giornalisti — gli orientamenti 
scaturiti dalla riunione della 
Direzione del nostro partito. 
Noi prendiamo atto dell'aa-

, gravamento della situazione. 
i dell'ulteriore logoramento del 

quadro politico e della capa
cità operativa del qoverno. e 
ne ricaviamo ia conseguenza 
che per consentire al governo 
e al Parlamento di operare 
ancora efficacemente non c'è 
che la strada di un accordo 
urgente di fine legislatura 
tra tutte le forze democra
tiche». 

A'tre dichiarazioni relative 
al documento della Direzione 
del PCI sono s ta te rilasciate 
dai compagni Gerardo Chia
romonte e A'.essandro Nat ta . 
che sono s tat i interrogati dal
la TV e dai eiomalisti pre
senti nella sede di via delie 
Botteghe Oscure. « .Abbiamo 
assunto — ha detto Natta — 
una posizione di estrema re
sponsabilità e di forte ragio
nevolezza. Questo era il na
stro dovere. Poi valuteremo 
gh sviluppi e ci comportere
mo di conseguenza. E' evi
dente che questo appello ten
de il più possibile a evitare 
le elezioni anticipatey.il PCI. 
ha p r o s e l i t o Natta, non ha 
mai escluso una propria as
sunzione di responsabilità. 
ma. «considerando realistica
mente le difficoltà della costi
tuzione di un governo a mag
gioranza più ampia, ha rite
nuto di fare una proposta 
non in contraddizione con 
quella del PSI. ma che mira 
a sbloccare soprattutto la si-

1 I tuazione: per questo abbia-
! I mo indicato in particolare t 

t contenuti di una proposta da 
l perseguire in questo momen

to. senza porre problemi di 
schieramento »: la nostra pro
posta « riprende m qualche 

PECHINO - Un momento dell'omaggio alla memoria di Ciu 
En-Lai sulla piazza Tien An Men prima degli incidenti 

al ministero 
della Giustizia 
La vittima faceva parte di un gruppo che aveva 
lanciato bottiglie incendiarie contro l'edificio per 
protestare contro la condanna dell'anarchico Ma
rini • Due guardie di custodia hanno inseguito il 
« commando » e hanno sparato ad altezza d'uomo 

l 'n giovane e stato inciso ieri «.era a Roma da una guar 
dia di custodia in servizio al ministero della (ìiusti/ia. La \it 
tima. di cui non si conosce ancora l'identità. Liceva parte di 
un grupiietto di giovani che avevano lanciato alcune bottiglie 
incendiane contro il ministero, in segno di protesta contro 
la conferma della condanna a nove anni dell'anaicluco Ma 
lini da parte della Corte di cassa/ione. Dopo il lancio delle 
bottiglie incendiarie, mentre' il « collimando » stava disner 
dendosi. due guardie in borghese hanno inseguito i ruggitivi 
sparando ad altezza d'uomo e colpendo a morte il giovane. 
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Una situazione intollerabile 
Per la seconda tolta tn pli

chi giorni — so/io anioni li 
vi l'eco e l'indignuzionc per 
i fatti del Pluvio - a Ito 
ma si sono vi\tt agenti (Iel
le forze addette all'ordine 
pubblico -- in (iiiesto caso 
una guardia carceraria in 
borghese — sparare p"r le 
strade e uccidete- e sempre 
dopo la fine di incidenti e 
tafferugli ai quali non ti 
era riusciti a far fronte tn 
modo adeguato. Non pu<> 
trattarsi di sventurata fata
lità. E' il modo con cui st 
torrebbe assicurare la tutela 
dell'ordine pubblico nella cu 
pitale che simili gravissimi 
episodi mettono direttamen
te in causa. 

Esistono responsabilità pre
cise. E a risponderne sono 
chiamati anzitutto t dirigen
ti della qw<tura romana, cui 
attiene il compito generale 
di mantenere l'ordine. E' un 
fatto che ormai da qualche 
tempo si assiste a episodi 
che vanno determinando una 
situazione pesante nella cit
ta e alimentano il formarsi 
di un clima di tensione e di 
insicurezza. Ciò non è in 
alcun modo tollerabile. 

Seri interrogativi sul com
portamento delle forze in 
servizio di ordtne pubblico 
pone del resto la stessa ri
costruzione della tragica se
rata di ieri. Le testimonian
ze finora raccolte, se risul
teranno successivamente con
fermate. permettono di qua
lificare l'uccisione del giova
ne come una fredda esecu
zione. L'uso assai spesso scon
siderato delle armi da fuoco 
da parte di aqcnti della PS 
e deqh altri servizi di poli
zia è già da tempo oggetto 
di critiche serrate. E' anche 

! noto che sono in corso mi 
I ziatne tendenti ad abolite 

la lentie Reale sull'ordine 
pubblico. Ma tale questione 
non deie essere fuoiviante, e 
soprattutto non deve con
durre ad a 111 tinture in termi 
nt allei natii t il pioblema 
del comportamento delle for
ze dell'ordine come se non 
vi fosse aititi scelta possibi 
le tia l'abo'ne la legge o il 
continuare a sparare e ite 
attere. Al tontiario. t* un 
altro il punto che occorre 
tenere ben felino Oggi co 
me domani, alt agenti deto 
no mostiarsi m qrado di non 
perdete tu testa, e di assicu
rare con calma il manteni 
mento dell'ordine democrati 
co. in oant situazione. 

E' noto come felino e net
to sia il nostro dissenso « la 
nostra condanna verso /or 
me di lotta sbagliate e pe
ricolose. /.o abbiamo detto. 
e lo ripetiamo: non si va al
le manifestazioni per getta 
re bottiglie incendiarie, ne 
tantomeno — come sembra 
avesse fatto lo sventurato 
gioitine ucciso — con una 
pistola in tasca. Ma questo 
nulla toglie alle responsabi
lità delle forze addette all'or
dine pubblico e anzi le ac 
cresce. Se >io'i *; z in grado 
di affrontare situazioni del 
genere, mantenendo ben sai 
do il controllo dei nervi, e 
allora incittub'.le die lo stes
so comportamento degli 
agenti fintsca per alimentare 
un clima destinato a pesare 
gravemente sulla conviven
za civile e democratica nel
la capitale. La viqilanza e la 
mobilitazione delle masse pò 
polari e antifasciste non per
metterà che ciò avvenga 

Dopo gli incidenti a Pechino sulla piazza Tien An Men 

Teng Hsiao-ping destituito da ogni carica 
Hua Kuo-feng nominato capo del governo 
Hua, che era già primo ministro ad interim, è divenuto anche primo vice presidente del partito - Il 
«Quotidiano del Popolo» paragona gli scontri di martedì con gli avvenimenti del '56 in Ungheria 

PECHINO. 7. 
Tene Hsiaoping destituito 

da tutt i gli incarichi; Hua 
Kuo-feng nominato primo 
ministro e primo vice presi
dente del Par t i to comunista 
cinese. Queste le dTiMom ci. 
una riunione dell'Uffico po': 
tico del CC de'. PCC convoca
ta a ventiquattro ore dad i m 
cident; s'Jiìa piazza T.cn An 

Men: una svolta, dunque, nel
la crisi politica apertasi con 
la campagna contro li « de 
viazionismo di destra » e con
tro «quel dirigente che vuole 
seguire la via capitalista r 
ogei nominato con nome e 
coenome. 

Migliaia di pen-one stan 
no perrorrendo s ' i n e t t e > 
strade di Pech.no. inne2e;an-

do olla «v. t tor . i della linea 
rivoluzionar.a del pres.dente 
Mao « alla «vittoria del co
mitato centrale del part i to 
che ha alla sua testa il pre
sidente Mao » Girano m cor
teo, o a bordo di ranvonet-
te. in una selva di b a n d i r e 
rosse. Suonano eone e tam-

(Srpuo in ullinni posino) 

i i 
I ' 

La nuova 
caduta 

i 

* t OGGI 
il momento giusto 

i i 

i i 

» 
e. f. 

(Segue in ultima pagina) 

"VOI NON tappiamo se 
il nostro amico Euge

nio Scalfari ni cui gior
nale. da Repubblica••>. leg
giamo sempre con grande 
interesso sia un automo
bilista esperto, a differen
za di noi che siamo dc'.'c 
schiappe. Se anche Scal
fari e, sempre come pilo
ta. uno scartino, speriamo 
che gli sta almeno capi
tato, come a noi, di viag
giare con qualche guidato
re eccellente o addirittura 
con un campione del 10-
lante. Si sarà accorto che 
pm il pilota e bravo, me
no si fca la sensazione di 
andare a scaiezzaco'lo A 
momenti, anzi, ci ti do
manda segretamente se 
non 51 potrebbe correre di 
più, e soltanto alla fine 
ci si accorge che, senza 
strappi mozza respiro, sen
za brusche frenate, senza 
accelerazioni precipitose, 
ma soltanto m virtù di 
una media ponderata, inin
terrotta e sicura, si è ar
rivati m testa o addirittu
ra primi. 

Q'icto 'che fon. Picco
li chiamerebbe un pensie-
rof ci e venuto 'n mente 
ieri quando in uno lucida 
nota editoriale sulla situa
zione abbiamo letto, tra 
le altre, queste p-iro'.e. 
«..e ev.dente che anche 
per il PCI e venuto il rr.o 
mento di Usc.re da quel 
tanto di amb.gu.ta che 
in que.st. g.orni ha rallen 
tato la saa az.onc,,. Te
miamo che Eugenio Scal
fari commetta, certo in
volontariamente. l'errore 
di chiamare « ambiguità > 
quella che e invece re
sponsabilità e consapeio-
lezzo e non consideri il 
fatto che c'è macchina e 
macchina. Ognuna ia gui
data secondo le sue carat
teristiche, e fa specie che 
il direttore della e Repub
blica ». il quale sarà ma
gari un pessimo pilota ma 
è sicuramente un prepara 
tissimo politico, non. si 
sia ancora accorto che i 
comunisti non praticano 
della a ambiguità ». ma at
tuano delle «medie». / 

loro diriqenti, che sono 
dei piloti di ininterrotte 
littorie, sanno di poter 
contare su un accelerato
re sensibilissimo. Non ha 
mai visto Scalfari come i 
comunisti, dopo essersi ac
certati che strada e traf
fico lo consentano, eseguo
no i sorpassi'' 

A Bologna, molti anni 
fa, era l'idolo de.:o s.'.-d.-o 
di calco un grande atleta, 
Schiavio. Ogni tanto certi 
suoi amici maligni 'amici 
maligni se ne hanno scni 
prei gli gridavano quando 
non correla a perdifiato. 
« Sch.av.o et el garr.b ed 
laza? ••>. ScJazai-.'O hai le 
gambe di spago"* Ma lui 
non si scomponeva- corre
va quando era ti caso ed 
era raro che non facesse 
gol. ì comunisti non han
no mai avuto tei gamh 
ed laza» e quando si e 
trattato d: lanciarsi lo 
hanno sempre fatto con 
un fiato che altri si e for
te pentito di non averne 
conservato abbastanza per 
ti momento giusto. 

Fort abr a celo 

i ! 

!i 

La figura di Tenq Hsiao
ping. iol suo icrtigmoso a1-
ternarsi di fortune politiche. 
e apparsa r.eqh ultimi tempi 
ng'i occhi del mondo quasi 
un'espressione personificata e 
tondensata dell'asprezza e del
le incertezze che hanno ca
ratterizzato la lotta di tenden
ze all'interno della società ci
nese e del suo partito comu
nista da diversi anni a que
sta parte. Tale essa è desti
nata a restare ancor oggi, do
po la sua nuota clamorosa 
caduta. 

Teng non è più qioiane 
Ha 12 anni Era già figura di 
n'icio nel movimento niolu-
zionario cinese durante gli 
anni '30. Fa dunque parte lui 
pure della gloriosa « vecchia 
guardia .\ di quel nucleo di
rigente cioè che oggi ia scom
parendo per l'implacabile leg~ 
qe dell'età, ma che già si era 
profondamente lacerato negli 
ultimi due decenni. Era diven
tato sin dal '54 segretario ge
nerale del partito, una canea 
oggi non più rinnovata che. 
se pure aveva avuto in Cina 
un'importanza assai minore 
di quella che aveva in altri 
paesi /l'URSS, ad esempioi. 
aveva ugualmente fatto di lui 
uno dei dirigenti più autore-
volt e importanti. 

Dieci anni fa. sin dalle pri
me battute della rivoluzione 
culturale, Teng era stato pre-
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